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Parte dai servizi di Anagrafe e
di Stato civile, tra i più utilizzati
dai cittadini (oltre 22mila con-
tatti nel 2011), la sperimentazio-
ne del progetto “Il giovedì del
cittadino”.
La sperimentazione, che durerà
fino alla fine dell’anno, consiste
nell’apertura ininterrotta dalle
9,30 alle 18, appunto nella gior-
nata del giovedì, degli sportelli
del secondo piano del Municipio
e di quelli della delegazione di
Porto d’Ascoli (in via Turati)
che erogano una miriade di ser-
vizi (dalla carta d’identità alla
legalizzazione di foto, dalle au-
tentiche di firme alle denunce di
nascita, morte e matrimonio,
alle varie certificazioni).
Si tratta di un esperimento che
vuole venire incontro alle muta-
te condizioni dei tempi della vita
sociale e familiare del cittadino.
Oggi la condizione lavorativa di
dipendente, autonomo, commer-
ciante, artigiano costringe trop-
po spesso ad abbandonare il

luogo di lavoro per raggiungere
gli uffici. Ma ci sono anche altre
esigenze da soddisfare, come ad
esempio quelle dei minorenni
che devono personalmente re-
carsi agli sportelli, accompagnati
dai genitori, per il rilascio della
carta d’identità: ferie e permessi
per i genitori, perdita di ore di
lezione per i ragazzi.   
Attraverso una turnazione del
personale, il progetto viene at-
tuato senza modificare né l’ora-
rio di lavoro dei dipendenti né
quello complessivo di sportello
(visto che sono le stesse persone
che poi devono svolgere un lavo-
ro, altrettanto importante, di
predisposizione di atti nel cosid-
detto “back office”). 
Questo dunque il nuovo orario
degli sportelli di Anagrafe e
Stato civile, in vigore dal 1° set-
tembre al 30 giugno (nei mesi di
luglio e agosto viene ripristinato
il vecchio orario con due apertu-
re pomeridiane di martedì e gio-
vedì). 
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Anche quest’anno il Comu-
ne organizza dei soggiorni in
montagna o in località terma-
li per la terza e quarta età.
Per quanto riguarda le
terme, la destinazione pre-
scelta è Ischia Porto, presso
il Grand Hotel “Re Ferdinan-
do” (4 stelle lusso), dal 3 al 16
giugno. La quota di parteci-
pazione è di 815 euro com-
prensiva di viaggio andata e
ritorno, pensione completa,
uso delle piscine termali e del
reparto termale convenziona-
to Asl, lezioni di body tonic,
sauna, bagno turco e pale-
stra. E’ previsto un supple-
mento di 25 euro a notte per
la camera singola (ma la di-

sponibilità è limitata). 

Il soggiorno montano invece
si svolgerà ad Andalo (TN),
mille metri sul livello del
mare, dal 17 al 30 giugno
2012, nell’hotel Stella Alpina
(3 stelle). Il prezzo è di 590
euro sempre con viaggio,
pensione completa, brindisi
di benvenuto e festa di arri-
vederci. Il supplemento per
la camera singola è di 11
euro al giorno (sempre con
disponibilità limitata).
Le domande di partecipa-
zione devono essere pre-
sentate all’Ufficio Protocol-
lo entro venerdì 30 marzo
2012. Per informazioni: Set-
tore Servizi alla persona (tel.
0735/794554) e URP
(0735/794555).

TORNANO I SOGGIORNI
MONTANI E TERMALI

E’ scaduto il 12 febbraio il
termine per sostituire
l’ormai vecchio “targhino”
per i ciclomotori con la
nuova targa. Il vecchio “tar-
ghino” di forma esagonale,
caratterizzato dalla presenza
di cinque numeri alfanume-
rici, va infatti sostituito con
la nuova targa quadrata
composta, invece, da sei ca-
ratteri alfanumerici.
L’art. 97 del Nuovo Codice
della Strada stabilisce che i
ciclomotori per circolare de-
vono essere muniti di:

a) un certificato di circolazio-
ne, contenente i dati di iden-
tificazione e costruttivi del
veicolo, nonché quelli della
targa e dell’intestatario; 
b) una targa, che identifica
l’intestatario del certificato
di circolazione.
Lo ricorda il Comando della
Polizia Municipale di San
Benedetto specificando che,

a partire dal giorno successi-
vo, i ciclomotori in circola-
zione muniti dei vecchi docu-
menti (certificato di idoneità
tecnica) e del contrassegno di
identificazione (targhino) sa-
ranno soggetti a una sanzio-
ne amministrativa pecunia-
ria di euro 519,67.
Devono essere ritargati tutti
i ciclomotori a due ruote

(categoria L1), quelli a 3
ruote (categoria L2) e i qua-
dricicli leggeri, le cosiddette
“microcar”  (categoria L6).
La nuova targa può essere
richiesta presso gli uffici
della Motorizzazione Civile
o le agenzie di pratiche
auto.
La nuova targa, diversamen-
te dal vecchio contrassegno,
non potrà essere utilizzata su
più ciclomotori in quanto è
personale e costituisce un
elemento di identificazione
sia del veicolo che dell’inte-
statario del certificato di cir-
colazione.
E’ bene che gli interessati si
attivino prima possibile per
evitare di incorrere nelle
sanzioni previste dalla legge.

Chi non si adegua 
rischia una multa 

di oltre 500 euro
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Dal 13 febbraio ciclomotori con le nuove targhe

Nelle scorse settimane si
sono tenute le elezioni per il
rinnovo delle cariche per il
Coordinatore e i Consiglieri
del Gruppo Comunale dei Vo-
lontari di Protezione Civile di
San Benedetto del Tronto.
E’ stato confermato alla guida
del gruppo Gualtiero Chiappi-
ni che mantiene la carica di
Coordinatore dal 2006, anno
che ha visto nascere e consoli-
darsi il gruppo grazie alla dedi-
zione, serietà e passione di un
crescente numero di iscritti. 
L’anno è iniziato con due im-

portanti impegni, la gestione
dell’“emergenza neve” e poi
gli allagamenti di vaste zone
della città che hanno visto
tutti i volontari impegnati nel
dare supporto alla popolazio-
ne e alle forze istituzionali
preposte.
Nella foto, il nuovo direttivo.
A partire da sinistra, Tarcisio
Bastarelli, Catia Chiappini,
Gualtiero Chiappini, Gioia
Paci, Giacinto Romandini.
Per informazioni sulle attività
del gruppo consultare il sito
www.protezionecivilesbt.it

Gruppo volontari Protezione 
Civile, eletto il nuovo direttivo 



Dopo i provvedimenti per
la limitazione della circola-
zione per le auto più inqui-
nanti, di cui abbiamo parla-
to nel precedente numero
del Bollettino, il Comune ha
adottato una serie di ulterio-
ri provvedimenti volti a ri-
durre l’emissione di sostanze
inquinanti che rientrano
negli obblighi assunti da tutti
i Comuni sottoscrittori
dell’Accordo di Programma
tra Regione Marche, Provin-
ce, Comuni di “zona A”
(quelli a maggior rischio)
proprio per contenere il fe-
nomeno dell’inquinamento
da polveri sottili.
L’ordinanza del Sindaco in
materia è valida fino al 15
maggio 2012 e prevede obbli-
ghi per le attività commer-
ciali che utilizzano la combu-
stione di biomasse per la cot-
tura dei cibi (essenzialmente
forni) e per i privati che uti-
lizzano apparecchi termici a
biomassa (stufe, caldaie, ca-
minetti alimentati a legna,
cippato e pellet).
OBBLIGHI PER 
GLI ESERCIZI 
COMMERCIALI
Per quanto riguarda le atti-
vità produttive, il provve-
dimento riguarda gli eser-
cizi ubicati nelle vie inte-
ressate dall’ordinanza
sulla limitazione del traffi-

co, ossia nelle vie Silvio
Pellico e della Liberazione
(ex Statale 16) nel tratto
compreso tra Via Manara e
Via Gabriele Voltattorni. I
titolari sono già stati infor-
mati con apposita comuni-
cazione.
OBBLIGHI 
PER I PRIVATI
Per quanto concerne i priva-
ti, invece, le misure si appli-
cano su tutto il territorio co-
munale e possono essere così
sintetizzate: 
a) divieto di accensione
degli impianti e dei singoli
apparecchi termici a biomas-
sa (legna, cippato e pellet),
inclusi i caminetti tradizio-
nali aperti e quelli moderni
chiusi, utilizzati per il riscal-
damento degli ambienti in-
terni o solo per la produzio-
ne di acqua sanitaria, quan-
do nell’unità immobiliare è
presente e funzionante un
altro tipo di riscaldamento
autonomo o centralizzato;
b) divieto di accensione dei
medesimi impianti per il ri-
scaldamento di ambienti
esterni (per esempio
dehors invernali), che non
presentano le seguenti carat-
teristiche: 
• stufe e caldaie a pellet ri-
spondenti alle UNI EN
14785 con rendimento no-
minale > 85%, CO <0,032%

e concentrazione delle pol-
veri nei fumi < 15 mg/Nm3 a
monte dei dispositivi di ab-
battimento delle polveri
stesse, dotate di idonei di-
spositivi di abbattimento
delle polveri nei fumi, rea-
lizzati secondo le migliori
tecnologie disponibili (al
momento il ciclo di filtrag-
gio/depurazione dei fumi ad
umido con ventilazione for-
zata, che elimini almeno il
90% delle polveri sottili,
oppure alternative tecnolo-
giche di pari efficacia depu-
rativa). Inoltre la qualità
del pellet deve essere com-
provata tramite certifica-
zione della conformità alla
norma UNI EN 14961-2
classe di qualità A1 e A2 del
combustibile e l’installazio-
ne deve essere stata effet-
tuata da parte di installato-
ri qualificati e formati con
rilascio di apposito docu-
mento attestante l’operazio-
ne. Per gli impianti o appa-
recchi istallati negli anni so-
lari precedenti, nel 2012
deve essere stata effettuata
la manutenzione sull’im-
pianto o sull’apparecchio e
sulla canna fumaria da
parte di operatori qualifica-
ti e formati con rilascio di
apposito documento atte-
stante l’operazione; 
c) i possessori degli impian-

ti e dei singoli apparecchi
di riscaldamento domesti-
co a biomasse dovranno
presentare al Comune
un’autodichiarazione utiliz-
zando il fac simile pubblica-
to nella pagina seguente che
riporta ubicazione e caratte-
ristiche dell’impianto. Il Co-
mune potrà effettuare ispe-
zioni a campione presso i
luoghi in cui sono installati i
suddetti impianti e singoli
apparecchi.
LIMITAZIONE 
ALLA TEMPERATURA
INTERNA
Negli edifici residenziali, uf-
fici, edifici adibiti ad atti-
vità ricreative, di culto,
commerciali, sportive la
temperatura non dovrà es-
sere superiore a 19°C, con
la tolleranza di 2°C. Negli
edifici adibiti ad attività in-
dustriali ed artigianali la
temperatura non deve es-
sere superiore a 17°C, con
la tolleranza di 2°C.
E’ vietato infine dal 1° set-
tembre 2012 l’utilizzo di olio
combustibile BTZ (basso te-
nore di zolfo).
Il testo integrale dell’ordi-
nanza è consultabile sul sito
del Comune www.comune-
sbt.it nell’area tematica
“Ambiente” dove è reperibi-
le anche il modello per l’au-
tocertificazione.
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INQUINAMENTO, limitazioni per caldaie e forni
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Come annunciato, si parte
dunque con la terza fase del
progetto “Rifiuti zero” che si
pone l’obiettivo di raggiungere,
entro il 2012, il 65% della rac-
colta differenziata. 
Dopo i sacchi gialli (per carta e
cartone) e azzurri (plastica,
vetro, latte e lattine), dopo i sac-
chetti di carta per l’umido, è ora
la volta dell’ultima frazione di
rifiuti che produciamo nelle no-
stre case, la cosiddetta parte “in-
differenziata”, che cioè non può
essere riciclata.  
Tra la fine di febbraio e i primi
di marzo sono progressivamente
spariti dalle strade di tre quar-
tieri nella zona sud della città
(Sentina, Agraria e Porto
D’Ascoli centro) i grandi casso-
netti stradali verdi e bianchi
dove venivano conferiti i rifiuti
non riciclabili. I SACCHETTI
DOVRANNO ESSERE LA-
SCIATI DINANZI AL POR-
TONE DI CASA NEL GIOR-
NO E NELL’ORARIO STABI-
LITO PER OGNI ZONA
DELLA CITTA’.
Restano solo i bidoncini marroni
dove poter ogni giorno conferire
l’umido a cui vengono affiancati
piccoli contenitori dove poter
gettare pannolini e pannoloni. 
Va detto che dall’avvio del servi-
zio sono per il momento escluse
via Mare, il lungomare e via San
Giacomo, zone turistiche dove il
servizio partirà dopo l'estate. 
Qui accanto, pubblichiamo un
estratto dal vademecum distri-
buito alle famiglie interessate
con l’indicazione di cosa inserire
nel sacchetto dei rifiuti non rici-
clabili. Nell’altra pagina, invece,
giorni e orari di conferimento
per ciascun quartiere.
IMPORTANTE: NON VER-
RANNO FORNITI ALTRI
SACCHI (servirsi  dei normali
sacchetti usati finora).
E’ opportuno avvertire che sono
stati attivati (altri lo saranno
presto) specifici servizi di con-
trollo per verificare che i sacchi
vengano lasciati in strada nei
giorni e negli orari stabiliti.
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Sentina, Agraria e Porto d’Ascoli Centro 
i quartieri in cui si avvia il servizio 

che entro la fine dell’anno
interesserà tutta la città

RITIRO “PORTA A PORTA” DEI RIFIUTI 
NON DIFFERENZIABILI, SI PARTE DA SUD
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Il decreto “Salva Italia”
ha anticipato, in via speri-
mentale, l’introduzione
dell’IMPOSTA MUNICI-
PALE PROPRIA (IMU)
che il decreto sul federali-
smo aveva indicato decor-
rere dal 2014.
In linea di massima l’IMU
si applica con gli stessi
presupposti dell’ICI.
Torna ad essere soggetta
ad IMU l’abitazione prin-
cipale per la quale ora si
chiede che vi sia la com-
presenza della residenza e
della dimora.
La base imponibile è sem-
pre la rendita catastale già
presente in catasto alla
quale va applicato un au-
mento del 5%. Il risultato
va poi moltiplicato per i

nuovi coefficienti a secon-
da della categoria catasta-
le.
Facciamo l’esempio di
un’abitazione di categoria
A2 (abitazione di tipo civi-
le) con rendita di euro
621,04. Tale importo va
aumentato del 5% e il
nuovo importo va moltipli-
cato, per questa categoria
catastale, per 160. Quindi:
621,04 x 5% x 160 = euro
104.334,72. Questo è il
“valore imponibile” al
quale andrà applicata l’ali-
quota che sarà stabilita dal
Consiglio comunale.
Sono previste delle detra-
zioni. Nel caso in cui
nell’abitazione in questio-
ne il titolare abbia la resi-
denza anagrafica, vanno

detratti dall’importo
dell’IMU 200 euro e ulte-
riori 50 euro per ogni figlio
minore di 26 anni residen-
te e dimorante nel proprio
stato di famiglia anagrafi-
co. La detrazione va divisa
fra coniugi nel caso gli stes-
si siano comproprietari.
Come già spiegato nel nu-
mero di gennaio, i contri-
buenti della nostra città
verseranno per la nuova
imposta circa il doppio di
quanto versavano per
l’ICI, passando da un get-
tito ICI del 2011 di euro
13.250.000 a un gettito
IMU di euro 21.600.000
circa. Ma è importante ri-
badire che, in base al co-
siddetto decreto “Salva
Italia”,  circa il 50%

dell’IMU pagata per im-
mobili diversi dall’abita-
zione principale ( 8,6 mi-
lioni di euro) andrà allo
Stato.
Nella tabella che segue
sono riportate alcune indi-
cazioni circa la consistenza
del patrimonio esistente in
città per tipologia di im-
mobili (numero delle
unità, rendita complessi-
va, maggiorazione della
rendita stessa ai fini IMU
rispetto a quella calcolata
per l’ICI). Nel prossimo
numero, dopo l’approva-
zione da parte del Consi-
glio comunale delle aliquo-
te, pubblicheremo delle si-
mulazioni di calcolo speci-
fiche sulla base dei nuovi
parametri.
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ARRIVA L’IMU, come calcolarla



Il 27 febbraio scorso il
Consiglio comunale ha ap-
provato il Bilancio di Previ-
sione 2012 e quello plurien-
nale per il triennio
2012/2014.
Non è stato possibile ri-
spettare, come negli anni
passati, la scadenza di fine
anno perché, come noto,
questi mesi sono stati (e lo
sono ancora) ricchi di no-
vità in materia di finanze
pubbliche e quindi biso-
gnava attendere per capire
bene quali conseguenze
avrebbero avuto sui conti
degli enti locali le diverse
manovre effettuate a livello
nazionale.
Infatti i  provvedimenti
adottati dai governi Berlu-
sconi e Monti hanno, dal
2010 ad oggi, comportato
ripetuti tagli ai trasferi-
menti e limitazioni nella
spesa, oltre all’anticipo già
da quest’anno dell’intro-
duzione dell’IMU, l’impo-
sta sugli immobili che sosti-
tuisce l’ICI (vedi altro ar-
ticolo nella pagina prece-
dente).
In questo contesto critico,
con risorse economiche in-
sufficienti, l’Amministrazio-
ne Comunale ha voluto
prioritariamente garantire
tutti i servizi comunali, sia
in termini qualitativi che
quantitativi, riservando
particolare attenzione agli
utenti più deboli.
Di seguito una sintesi della
relazione illustrativa del Bi-
lancio 2012 che chiarisce le
linee lungo le quali si è
mossa l’Amministrazione
comunale. 

ENTRATE
Si parte dunque da un
dato: i trasferimenti eraria-
li, cioè i fondi derivanti
dalla fiscalità generale che
lo Stato trasferisce agli Enti
locali, si sono ridotti di
quasi 3,5 milioni di euro.

Ma
non basta. Si regi-
stra la progressiva riduzio-
ne di altri trasferimenti
statali: l’ex Fondo sviluppo
investimenti sarà ridotto
nel triennio 2012/2014 di
oltre 60mila euro, il Fondo
Unico Regionale per le po-
litiche sociali sempre nel
triennio sarà ridotto di 267
mila euro fino a giungere
all’azzeramento nel 2014. 
Per quanto riguarda nuove
entrate, il bilancio prevede
l’aumento dell’1,5% delle
tariffe della tassa di smalti-
mento rifiuti (cioè la metà
dell’incremento del costo
della vita definito
dall’ISTAT nel 3%, pur in
presenza dell’attivazione di
nuovi servizi come il ritiro
“porta a porta” anche per i
rifiuti non riciclabili),
l’adeguamento all’indice
Istat del costo della vita (+
3%, come detto) delle tarif-
fe di tutti i servizi comunali
e aumento delle tariffe dei
servizi sportivi (maggiore
entrata complessiva di euro
231.583,99), la nuova Im-
posta di Soggiorno con un
gettito stimato in euro
700.000,00. 

Per
quanto concerne
l’Imposta Municipale pro-
pria (IMU), si prevede
un’entrata di competenza
dell’ente di euro
13.045.000,00 (a cui si de-
vono aggiungere circa 8,5
milioni che andranno nelle
casse dello Stato).

SPESE
Vista la situazione finan-
ziaria, l’Amministrazione
quest’anno ha cercato di
darsi un criterio diverso
nella gestione delle spese:
ad ogni settore è stato dato
un obiettivo di riduzione
delle uscite, lasciando alla
valutazione di assessori,
dirigenti e funzionari su
quali voci incidere. In so-
stanza si è assegnato ad
ogni settore un budget di
spesa nell’ambito del quale
assicurare la gestione dei
servizi di competenza.
Questo ha consentito di
quantificare e recuperare
oltre un milione di euro.
Un ulteriore vantaggio ar-
riverà dal minor onere de-
rivante dalle rate dei
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BILANCIO 2012: 
i tagli di fondi 
non incideranno 
sui più deboli

UN BILANCIO SANO

Anche con le difficoltà illu-
strate, l’obiettivo di presen-
tare un bilancio rispondente
a tutti gli stringenti criteri
previsti dalle legge è stato
raggiunto. Questo anche
grazie ad una gestione ocu-
lata condotta negli anni che
ha consentito al Comune di
San Benedetto di presentare
una situazione tutto somma-
to accettabile.
Basti considerare due para-
metri fondamentali per
comprendere lo “stato di
salute” del bilancio di un
ente locale. 
Il grado di rigidità per in-
debitamento misura il rap-
porto tra le rate dei mutui
da pagare e le entrate cor-
renti: a San Benedetto nel
2012 questo rapporto si at-
testerà al 5,76%, pressoché
invariato rispetto all’anno
precedente ma inferiore al
2008 (8,25%), al 2009
(6,73%) e al 2010 (6,19%) e
molto al di sotto della per-
centuale consentita dalla
legge.
Il costo del personale si at-
testerà a meno di 12,5 milio-
ni, pari al 30,73% delle
spese correnti, oltre 200
mila euro in meno dell’anno
scorso quando il rapporto
era del 31,49%.



mutui, grazie al fatto che
diversi stanno giungendo
alla scadenza del periodo
di ammortamento: il ri-
sparmio è previsto in 43
mila euro quest’anno,
62mila l’anno prossimo e
oltre 88mila nel 2014.
Ci sono però nuove spese
che occorre sostenere e che
dunque vanno coperte. Si
segnalano:
euro 23.124,14 in più per
l’adeguamento Istat del
contratto del trasporto
pubblico locale;
euro 47.963,58 per le in-
dennità di carica agli Am-
ministratori e oneri colle-
gati (il maggior onere deri-
va dalla presenza in Giunta
di un numero, più alto ri-
spetto al passato, di liberi
professionisti che, per
legge, percepiscono emolu-
menti doppi rispetto a
quelli previsti per assessori
che sono lavoratori dipen-
denti, circa 1.500 euro
lordi mensili); 
14.000 euro in più per le
spese di funzionamento del
Consiglio Comunale (dovu-
te al maggior numero di se-
dute stimate sulla base
dell’esperienze pregresse e
al nuovo servizio di tra-
smissione in diretta strea-
ming sul sito del Comune
delle sedute consiliari);
gli stanziamenti relativi alle
manifestazioni sportive,
culturali e turistiche per
complessivi euro
213.000,00 (rispetto ad
previsione di 0 euro conte-
nuta nel precedente bilan-
cio pluriennale).
Vengono inoltre previsti in
bilancio i  canoni legati
agli appalti per la manu-
tenzione del patrimonio
edilizio scolastico (euro
123.000,00) e per il “glo-
bal service” della pubblica
il luminazione (euro
157.000,00) che però
vanno a sostituire le spese
che finora il Comune so-
steneva direttamente (ma-
nutenzione scuole) o tra-
mite la società controllata

Azienda Multiservizi
(pubblica illuminazione).
Nell’ambito di quelle politi-
che volte a sostenere le per-
sone in difficoltà, un com-
pito che l’Amministrazione
ha cercato di svolgere com-
piutamente pur in presenza
di quei tagli di cui si dice-
va, vanno evidenziati i
17mila euro stanziati per
incrementare il fondo fina-
lizzato al sostegno delle
persone in difficoltà econo-
mica e la creazione di uno
stanziamento di euro
150.000 che servirà a soste-
nere il pagamento dell’IMU
per i pensionati con redditi
bassi (vedi altro articolo in
pagina). 

GLI INVESTIMENTI
Il Piano annuale e trienna-
le delle opere pubbliche
prevede per il triennio
2012/2014 investimenti per
complessivi 55,8 milioni di
euro. Di essi 27,9 sono pre-
visti per quest’anno con le
seguenti fonti di finanzia-
mento:
• contributi regionali per
euro  789.000,00
• contributi ministeriali
per euro 2.333.000,00
• contrazione di nuovi
mutui per euro 600.000,00
• autofinanziamento (alie-
nazioni, concessioni cimi-
teriali e avanzo economi-
co) per euro 1.400.000,00
• a carico di terzi per
euro  21.025.000,00
• contributi da privati
(sponsor) per euro
240.000,00
• proventi da concessioni
edilizie per euro
1.476.000,00, quasi total-
mente destinati alla opere
di manutenzione del patri-
monio comunale. 
E’ stato ripristinato lo
stanziamento annuo di
200.000 euro per opere di
manutenzione nei quartie-
ri  da individuare sulla
base delle indicazioni for-
nite dai cittadini (il cosid-
detto “Bilancio partecipa-
tivo”).
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In questo quadro di enor-
mi difficoltà finanziarie,
l’Amministrazione comu-
nale ha voluto comunque
tutelare i cittadini più de-
boli con sostegni economi-
ci, diretti ed indiretti.
Vanno dunque evidenziate
queste importanti scelte:
• la conferma per tutto il
triennio 2012/2014
dell’esenzione dal paga-
mento dei buoni pasto per
usufruire della mensa sco-
lastica alle famiglie con
reddito ISEE non superio-
re a euro 7.000,00;
• la conferma per l’anno
2012 dell’esenzione dal pa-
gamento dell’addizionale
IRPEF comunale per i nu-
clei familiari con almeno
quattro figli minori e con
un reddito ISEE familiare
non superiore ad euro
10.632,94;
• la conferma della gra-
tuità del servizio di scuola-
bus ed assistenza a bordo
per tutti gli alunni della
scuola dell’obbligo. Ogni
anno il Comune spende
per questo servizio quasi
468mila euro;
• la conferma delle agevo-
lazioni per le famiglie
meno abbienti nel paga-
mento della tassa rifiuti
(un minore introito di euro
168.000) e per le attività
produttive;
• la conferma, con modifi-
che, delle agevolazioni
della TARSU per chi porta
in ricicleria i rifiuti diffe-
renziabili (passa da 150 a
200 chili a persona il
quantitativo minimo di ri-

fiuti conferiti per ottenere
lo “sconto” più alto);
• la creazione di un nuovo
fondo per il riequilibrio
della pressione tributaria.
Il fondo, che ha uno stan-
ziamento annuo di euro
150.000,00, è finalizzato a
supportare i pensionati
che, con l’introduzione
dell’IMU sull’abitazione
principale, anche con la
detrazione prevista devo-
no comunque pagare una
differenza. In sostanza,
grazie a questo provvedi-
mento, i pensionati che
hanno un reddito annuo
del nucleo familiare non
superiore ad euro
16.274,70 (tre volte l’asse-
gno sociale erogato
dall’Inps) avranno un con-
tributo a ristoro dell’IMU
pagata sull’abitazione
principale.
• l’aumento di euro
17.000,00 dello stanzia-
mento per interventi a fa-
vore delle famiglie in situa-
zioni di disagio;
• la conferma degli inter-
venti a sostegno degli affit-
ti e dei progetti di solida-
rietà e cooperazione inter-
nazionale.
Queste misure sono state
preventivamente concerta-
te con le organizzazioni
sindacali firmatarie del
protocollo d’intesa a tutela
delle fasce più deboli della
popolazione e poi contenu-
te in un accordo specifico
sottoscritto dalle parti
pochi giorni prima dell’ap-
prodo del bilancio in Con-
siglio comunale.

PER NON LASCIARE INDIETRO NESSUNO



Questo è lo spazio che il Bollettino
Ufficiale Municipale dedica alle at-
tività del laboratorio giornalistico
del Servizio di Sollievo “Famiglie in
rete” coordinato dal giornalista
Oliver Panichi. Il Servizio è rivolto
alle persone con disagio psichico. Al
progetto, oltre ai Comuni dell'Ambi-
to Sociale 21, partecipano la Zona
Territoriale n. 12 dell'ASUR - Di-
partimento di Salute Mentale, la
cooperativa sociale "Koinema" e le
Associazioni Psiche 2000 e Antropos

di San Benedetto del Tronto e la
Cooperativa Sociale Primavera,
impegnata nel campo degli inseri-
menti lavorativi. 
Grazie alle attività del laboratorio,
che si svolge ogni due volte al mese
nei locali di via della Liberazione
47/b, i partecipanti rielaborano le
nozioni tecniche apprese redigendo
brevi articoli su fatti pubblici o epi-
sodi di vita personale: in questo
modo rafforzano la stima e la fidu-
cia in se stessi e nelle proprie abilità

riducendo difficoltà rela-
zionali e il rischio dell’iso-
lamento.
La partecipazione al corso di
giornalismo è gratuita e ci si
può iscrivere contattando il ser-
vizio Sollievo al n. 0735/81933, dal
sabato al giovedì dalle 17 alle 19,
email info@serviziodisollievo.it,
sito www.serviziosollievo.it, blog
serviziosollievo.blogspot.com,
profilo Facebook: servizio di sol-
lievo.

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO
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Una nevicata così non si ricor-
dava da anni. Un evento atmo-
sferico che davvero cambia abi-
tudini e attività quotidiane.
Ecco come l’abbiamo vissuto
noi ragazzi del laboratorio gior-
nalistico del Sollievo: impressio-
ni e aneddoti dei giorni fra ve-
nerdì 3 febbraio e mercoledì 8
febbraio. 
C'è chi è uscito a stento da casa,
facendosi largo fra i cumuli
bianchi di neve anche con l'au-
silio della pala. C'è chi ha prefe-
rito godersi ancora di più l'inti-
mità e il calore domestico, mai
così confortevoli quando là
fuori il clima è avverso. La vita
di ciascuno di noi, un pochino,
è sicuramente cambiata in que-
sti giorni. Per alcuni, non pro-
prio “un pochino”... C'è chi
non ha lavorato perché i propri
luoghi di lavoro sono rimasti
chiusi, c'è chi ha cercato le cate-
ne per le gomme della propria
auto e si è accorto che “strana-
mente” i prezzi di questo im-
portante articolo sono raddop-

piati all'improvviso, mentre nei
centri commerciali ne sono
state esaurite le scorte. Centri
commerciali che, come avvenu-
to domenica, hanno chiuso due
ore prima rispetto al consueto
orario. 
In molti l'auto non l'hanno pro-
prio presa in questi giorni, c'è
chi abita in collina e temeva che
la risalita verso casa potesse es-
sere difficoltosa a causa dello
strato di ghiaccio che da ve-
nerdì ha avvolto tutte le strade,
in particolare quelle più piccole
e meno trafficate. Il passaggio
delle auto, infatti, oltre che le

operazioni di pulizia delle ditte
specializzate, hanno reso traffi-
cabili le strade principali, pur
se occorreva guidare un'auto
con le gomme termiche o con le
catene. C'è chi, infine, al super-
mercato non ha trovato il latte
fresco che acquista ogni giorno,
dovendosi perciò accontentare
del latte a lunga conservazione.
La nevicata, infatti, ha provo-
cato difficoltà alle vie di comu-
nicazione, quindi ai trasporti
dei camion che riforniscono le
attività commerciali. 
In molti sono stati contenti della
nevicata, sia perchè la neve fa

tornare un po' tutti bambini e
fa venire voglia di costruire pu-
pazzi e giocare, sia perchè co-
munica un'impressione di puli-
zia e di freschezza. Anche l'a-
ria, pur se gelida, sembra più
pulita del solito. 
Certo, nei paesi dell'entroterra
e della montagna parlare solo di
“felicità” riguardo alla nevicata
diventa più difficile, perchè non
va dimenticato che ci sono state
ampie zone, nelle Marche come
in tutta Italia, rimaste isolate
per giorni, a volte anche senza
corrente elettrica. Ci sono state
frane, auto e treni rimasti bloc-
cati per ore, incidenti stradali.
Insomma, la neve non è stata
solo gioia e festa, tutt'altro, e
forse noi qui sulla Riviera pos-
siamo considerarci privilegiati e
fortunati rispetto a tanti altri
cittadini. 
Un pensiero, sentito, lo rivol-
giamo anche a tutti coloro che
hanno perso la vita in questa
ondata di freddo artico fuori
dall'ordinario.

Sono stato un accanito gioca-
tore nei tempi in cui erano
uscite le prime slot machine,
ho avuto una brutta avventura
e mi sono accanito su queste
macchine che pagavano le vin-
cite ai più fortunati. A volte
con qualche amico passavo
molte serate perdendo parec-
chi soldi; secondo me tutto ciò
è come la droga o l'alcolismo.
Sono cose micidiali e difficili

da abbandonare ma a volte
molte persone non avendo
neanche i soldi per la benzina
o per fare la spesa sperperano
quello che hanno sulle slot ma-
chine, e si tratta di una con-
dotta davvero irresponsabile
verso sé stessi e la propria fa-
miglia. 
Per fortuna sono riuscito da 5
anni a non giocare più su que-
ste "mangiasoldi" legalizzate e

pubblicizzate nei mezzi di co-
municazione e in giro per le
strade. Grazie alla mia compa-
gna ho trovato la forza prima
di capire quanto sia grande
l'errore di diventare dipenden-
te da queste macchine, e poi la
forza di non giocarci più. 
Certo, la forza di volontà devi
sempre trovarla dentro di te,
alla fine, perchè capita che sei
in giro da solo e ti viene la vo-

glia di giocare. Ma non giochi,
perchè sai che sarebbe un
comportamento che ti danneg-
gia. Avere persone affianco che
ti supportano nella tua lotta,
comunque, è importantissimo.
Spero che molti altri possano
vincere la mia stessa battaglia
poiché il gioco compulsivo è
una cosa inutile e dannosa per
il nostro portafoglio e per la
nostra salute.

La mia battaglia vinta contro il gioco d'azzardo di un frequentatore 
del Servizio Sollievo

La grande nevicata del 2012: ecco come l'abbiamo vissuta



L'Amministrazione comu-
nale partecipa al progetto
lanciato dalla Regione Mar-
che con legge regionale n. 5
del 4 aprile 2011 che, in
un'ottica di valorizzazione
del territorio, si pone l'obiet-
tivo di censire e promuovere
esercizi commerciali come
osterie, locande, taverne,
botteghe e spacci di campa-
gna aperti al pubblico nei
quali l'attività sia svolta da
almeno 40 anni. Possono en-
trare in questa speciale élite
e ricevere una targa zincata
di forma ovale, con il logo
ideato dalla Regione, da
esporre in modo visibile
all'esterno dell'esercizio,
quei locali che, nel corso
degli anni, sono diventati
un punto di riferimento
per la vita sociale ed eco-
nomica della città e che
quindi hanno un'importante
funzione storica.

A tale scopo il Comune ha
emanato un avviso pubblico,
disponibile sul sito www.co-
munesbt.it o presso il Servi-
zio Sportello Unico delle Im-
prese, per l'individuazione e
il riconoscimento di "locale
storico" nel territorio di San
Benedetto del Tronto. Le do-
mande vanno presentate al-
l'ufficio protocol-
lo comu-
n a l e

o inviate per posta entro il 23
marzo. Successivamente le
istanze verranno inviate alla
Regione per la valutazione.
I criteri per far parte di que-
sta classifica di eccellenza
sono molto precisi. Ad esem-
pio l'esercizio deve essere
presente in città da almeno
40 anni, aver sempre svolto

la stessa tipologia
di atti-

vità,

mantenuto nel tempo le ca-
ratteristiche originarie e non
può aver effettuato trasferi-
menti di sede negli ultimi
quaranta anni, a meno che
non siano avvenuti all'inter-
no del centro storico o del
medesimo quartiere. Sono
considerati requisiti ulteriori
la continuità familiare nella
gestione dell'attività o un'an-
zianità che superi i quaranta
anni. Anche i cittadini e le
associazioni di categoria pos-
sono indicare i locali che, se-
condo loro, possono essere

censiti.
Oltre alla targa di rico-
noscimento, è prevista la
concessione di contribu-
ti per progetti di inter-
vento tesi alla ristruttu-

razione e al recupero dei
locali. La Regione inoltre

pubblicherà una guida spe-
ciale dei locali storici mar-
chigiani.

UN BANDO PER CENSIRE I LOCALI STORICI
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Anche quest'anno il servi-
zio “Ludoteche in città”,
ideato e gestito dalla coope-
rativa Koinema, organizza
le consuete attività labora-
toriali. Da marzo a maggio
saranno attivati  i labora-
tori MANOLIBERA, labo-
ratorio creativo dove colo-
rare, inventare, costruire
ciò che si vuole con tanti
materiali per fare - disfare
- rifare) e C’ERACHIC’È,
laboratorio di fiabe in cui
prendono vita con parole,
gesti, colori e suoni le vi-
cende e  le  emozioni  dei
protagonisti delle fiabe tra-
dizionali italiane.
Il Laboratorio MANOLI-
BERA si tiene tutti i gio-
vedì  a  partire dal le  ore
16,30 presso la ludoteca
“Soqquadro” in Via Colle
Ameno, 1 nel  quartiere
Ponterotto e prevede un
percorso creativo legato

alla tradizione ludica e al-
l'elemento vento. I bambini
verranno condott i  dagl i
operatori, guidati dalla re-
sponsabile  del  progetto
Eleonora Grossett i,  al la
scoperta dei giochi di vento
caratteristici della tradizio-
ne ludica. A chiudere il la-
boratorio sarà una festa
dove i piccoli protagonisti
al lest iranno una mostra

aperta al la cittadinanza
con i prodotti realizzati.
I l  laboratorio C’ERA-
CHIC’È, consigl iato ai
bambini in età compresa
tra 1 e 6 anni, coinvolgerà
entrambe le ludoteche con
cadenza mensile (giovedì a
“Liquirì”, venerdì a “Soq-
quadro”).  Gli  operatori
guidati dalla pedagogista
Isabella Troiani, in colla-

borazione con le referenti
di progetto Sonia Pignotti e
Sabrina Bordoni, condur-
ranno la  narrazione di
fiabe tradizionali apparte-
nenti alle diverse aree geo-
grafiche del territorio na-
zionale. 
LUDOTECHE 
SU FACEBOOK
A partire da quest'anno è
possibile seguire le novità
riguardanti i servizi, le at-
tività e le nuove proposte
educative e ludiche sulle
pagine Facebook della coo-
perativa “Koinema” e delle
ludoteche comunali. Per
ogni informazione è possi-
bile rivolgersi alla coopera-
t iva Koinema (0735
586004) o alle due struttu-
re:  Soqquadro (348
4894295) e  Liquirì  (348
4894197). E’ anche possibi-
le mandare una mail a lu-
doteche@koinema.org

LUDOTECHE, partono i laboratori



In occasione della presentazio-
ne del libro “Uno di Noi” dedi-
cato alla figura del tecnico della
Sambenedettese Ottavio Palla-
dini, abbiamo posto all’allena-
tore rossoblù alcune domande
relative al suo rapporto con il
Comune e con gli Amministra-
tori comunali. Ente pubblico e
società sportiva, infatti, hanno
sempre avuto relazioni strette,
sia perché il Comune è proprie-
tario e la Samb gestore dello
stadio “Riviera delle Palme”,
sia perché negli anni, soprattut-
to durante i momenti, purtrop-
po non infrequenti, di crisi so-
cietarie, si è guardato al Comu-
ne come punto di riferimento
per programmare un rilancio
della gloriosa squadra rossoblù.

Da ragazzino delle giovanili a ti-
tolare di prima squadra, da gio-
catore di serie A con il cuore
sempre nella città natale ad al-
lenatore rossoblù: come è cam-
biato negli anni il suo rapporto
con la Sambenedettese? 
E’ migliorato, è cresciuto. Ho
iniziato e terminato la mia
carriera da giocatore nella
Samb e spero di lasciare un
segno importante da allenato-
re, sotto il profilo professionale
e umano.

In questi anni Samb e Comune
hanno lavorato molto insieme,
dall’epoca degli interventi diret-
ti dell’Amministrazione succes-
sivi ad uno dei tanti fallimenti
societari ai lavori per mettere a
norma lo stadio: come giudica

questo rapporto nella sua evo-
luzione durante gli anni?
Reputo sia stato fatto un buon
lavoro anche se c’è sempre
qualcosa da migliorare. Penso
ad esempio all’impiantistica, in
particolare ai campi di allena-
mento e pre  - allenamento che
aiuterebbero sia la prima squa-
dra che le formazioni giovanili
a migliorare le condizioni della
preparazione e, di conseguen-
za, le prestazioni in campo. 

Che relazioni ha avuto nella sua
carriera di giocatore e tecnico
con gli amministratori della
città? (Pregi e difetti) 
Di solito abbastanza buone
Sull’attuale amministrazione
posso dire che ci è stata molto
vicina nei momenti difficili
come nell’anno dei Tormenti.
Non ho pregi  o difetti parti-
colari da sottolineare, spero
solo che la vicinanza alla so-
cietà e alla squadra fino ad

ora dimostrata prosegua
anche in futuro. 

Come valuta l’attività sportiva
a San Benedetto del Tronto? E
il livello di professionalità degli
allenatori delle giovanili delle
società cittadine? 
La città è un fiorire di società
calcistiche. Ho avuto la fortu-
na quattro anni fa, prima di
approdare nella prima squa-
dra della Samb, di allenare i
ragazzi del Ragnola. Una
esperienza per me bellissima.
Molti allenatori con passione
si adoperano per far crescere
i nostri ragazzi. 

Cosa vorrebbe per lo Stadio
“Riviera delle Palme”? 
Mi piacerebbe che attorno al
Riviera delle Palme fossero
realizzati campi di calcio che
offrano la possibilità di far
crescere nuove strutture non
solo per la Sambenedettese
calcio, ma anche per ospita-
re tornei importanti come
quello di Viareggio. Ovvia-
mente non nego che la Citta-
della dello sport per me è un
sogno che spero si possa rea-
lizzare in un futuro non
troppo lontano. 

Il libro “Uno di noi” fa parte
della collana “I racconti del
Campo Europa”, supplemento
al giornale “Sambenedetto
Oggi”, è edito dall’associazione
“All Sports Service” e i testi
sono curati dal giornalista Pier
Paolo Flammini.

OTTAVIO PALLADINI: 
“Il mio sogno? Una Cittadella dello sport”

Il Comune di San Benedetto
del Tronto da alcuni mesi ha
avviato un rapporto di collabo-
razione con l’Associazione di
solidarietà e cooperazione in-
ternazionale “Terres des Ega-
les”, con lo sviluppo del proget-
to triennale di ristrutturazione
e ampliamento della scuola di
villaggio di Deni Malick Gueye
in Senegal per il quale sono

stati destinati già 20.000 euro.
A completamento di tale inter-
vento, che ha preso felicemente
avvio con la realizzazione nel
corso dell’anno 2011 di gran
parte dei lavori, l’associazione
“Terres des égales” e il Servizio
sport del Comune hanno orga-
nizzato una raccolta fondi nel
corso della diciannovesima edi-
zione della “Festa dello Sport e

dell’amicizia” tenutasi presso il
Palasport “B. Speca” domeni-
ca 18 dicembre 2011. 
La generosità dei partecipanti,
ha permesso all’associazione
“Terres des Egales” di racco-
gliere durante la manifestazio-
ne 447 euro che andranno a fi-
nanziare un piano di gemellag-
gio tra classi scolastiche di
scuole sambenedettesi e classi

della scuola di Deni Malick
Gueye. 
Terres des Egales, con tale
azione,  propone un avvicina-
mento tra la società africana,
in particolare senegalese, e so-
cietà occidentale, nella specie
sambenedettese, iniziando
dalle loro reciproche fonda-
menta, ovvero le più giovani
generazioni di scolari.

“TERRE DES EGALES” alla Festa dello Sport 2011
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Si terrà venerdì 16 marzo
alle ore 21.30, presso l’Au-
ditorium comunale “G. Te-
baldini”, la presentazione
dei lavori eseguiti dai parte-
cipanti al progetto “Doc Si
Gira”, laboratorio di cine-
ma che ha approfondito il
genere del documentario,
tenuto da Luigi Maria Pe-
rotti, regista e docente del
“Laboratorio per la realiz-
zazione di documentari”
presso l’Università degli
Stufi di Macerata.
Il progetto, partito nel mese
di settembre 2011, ha avuto
come scopo la produzione di
brevi documentati realizzati
dai partecipanti divisi per
gruppi.
Dopo la serie di lezioni teo-
riche che hanno visto come
sede il CentroGiovani di via
tedeschi, i partecipanti divi-
si per gruppi hanno avuto la
possibilità di mettere in pra-
tica le nozioni teoriche ac-
quisite durante gli incontri.
La scelta delle tematiche da
affrontare nella realizzazio-
ne dei lavori è stata effet-
tuata direttamente dai ra-
gazzi partecipanti ed è stata
incentrata su fatti e perso-
naggi “famosi” di San Bene-
detto.
Dopo la “prima” del 16
marzo, che vedrà anche la
presenza dei protagonisti in
sala, i lavori andranno ad
ampliare l’archivio del labo-
ratorio di produzione audi-
visivi “ Videojeans” del Cen-
troGiovani - Casa Colonica.

LE SINOSSI 
DEI DOCUMENTARI

Il MARE ED IL SUO LUPO
La pesca in Adriatico sta su-
bendo un radicale cambia-
mento. La costante diminui-
zione del pescato dovuta ad
una serie di ragioni impone
dei cambiamenti. Gli autori
del documentario hanno
scelto uno dei primi pescatori
in Italia a dedicarsi all'Ittitu-

rismo per raccontare la sto-
ria di una parte della mari-
neria sambenedettese, il suo
amore per il mare e le con-
troverse vicende che lo
hanno visto protagonista.

Il PUNTERUOLO ROSSO
Il panorama di San Benedet-
to del Tronto sta drastica-
mente cambiando per colpa
di un insetto arrivato dall'A-
sia che prolifera all'interno

delle palme con effetti disa-
strosi. Il punteruolo rosso sta
modificando l'estetica della
città e rischia di diventare
un grosso problema per la
vocazione turistica della “Ri-
viera delle Palme”. Gli auto-
ri di questo documentario
vanno a fondo al problema,
intervistando un esperto e
fornendo una soluzione crea-
tiva legata all'arte.

“LA LEGGENDA 
DELL'UOMO ATERMICO”
Gli autori del documentario
hanno ricostruito la storia
di Massimo Caporaso, l'uo-
mo che non sentiva freddo,
intervistando persone che
hanno avuto modo di cono-
scerlo meglio per comporre
un ritratto abbastanza par-
ticolareggiato del personag-
gio e delle sue avventure. 
Per “sue avventure” si in-
tende le azioni compiute
da Massimo Caporaso in
spregio delle condizioni
climatiche.
Il filo narrativo che accom-
pagnava il tenore delle do-
mande fatte è ricostruire un
personaggio attraverso de-
scrizioni esterne, che contri-
buiscono a delinearne un
profilo misterioso.  I racconti
sono accompagnati da imma-
gini d'archivio recuperate at-
traverso un lavoro di ricerca
dei partecipanti. Alla fine del
filmato c'è un immagine di
Massimo Caporaso oggi che
apre un interrogativo: Massi-
mo oggi sente freddo?
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17 Aprile è in program-
ma la XIV Maratonina
dei Fiori valevole per il
Campionato Italiano del
settore Master di  mezza
maratona. La classica
gara podistica di km

21,097 si svolgerà sul
lungomare di San Bene-
detto del Tronto con la
partecipazione di mi-
gliaia di atleti nazionali
ed internazionali. A
cura dell’Atletica Avis.

ARRIVA LA MARATONINA 
DEI FIORI 2012

Il Centrogiovani presenta “DOC SI GIRA”



Con legge regionale n. 5 del
4 aprile 2011, la Regione
Marche ha avviato il censi-
mento di esercizi commerciali
come osterie, locande, taver-
ne, botteghe e spacci di cam-
pagna da potersi definire
“storici” avendo alle spalle
almeno 40 anni di ininterrot-
ta attività. L’Amministrazio-
ne Comunale, aderendo a
questo progetto, ha emesso
un Avviso pubblico per il ri-
conoscimento di "locale stori-
co" nel territorio del Comune
di San Benedetto del Tronto
le cui iscrizioni si sono aperte
lo scorso 16 febbraio e si
chiuderanno il 23 marzo (per
informazioni leggere a pag.
13).
Nell’attesa dell’attuazione di
questa iniziativa, una mirata
ricerca - presso l’Archivio
Storico comunale - ci rende
un preciso quadro relativo
alle locande, osterie e luoghi
di aggregazione sociale fre-
quentati nella San Benedetto
di fine ‘800 e di primo ‘900. 
Alle poche locande censite
nella seconda metà dell’otto-
cento - aperte esclusivamente
lungo la strada “Lauretana”
(l’attuale SS 16) come luoghi
di tappa e di riposo per vian-
danti, forestieri, commer-
cianti e pellegrini diretti o di
ritorno da Loreto - andarono
ben presto ad aggiungersi un
gran numero di cantine ed
osterie un po’ dappertutto
nell’intero abitato. 
Popolarmente il termine dia-
lettale “candène” compren-
deva le cantine propriamente
dette - cioè quelle attività a
conduzione familiare di sola
vendita di vino e svolte in
piccoli locali al piano terra di
abitazioni di proprietà - ma
anche e soprattutto le oste-
rie, ambienti dove oltre alla
vendita di vino c’era spesso
la possibilità di mangiare e
socializzare. Le prime erano
molto frequentate da marinai
che, appena sbarcati, voleva-
no subito dimenticare il sapo-

re della “masa” - sapiente
miscela di acqua e aceto -
unica bevanda concessa a
bordo; le candène-osterie,
invece, hanno rappresentato
per decenni ed intere genera-
zioni di sambenedettesi, in
massima parte appartenenti
alla classe marinara, il più si-
gnificativo luogo e momento
di aggregazione e svago. 
Il decisivo sviluppo della
“Marina”, oltre ad una serie
di opere pubbliche ed urbane
avviate dall’amministrazione
Moretti, andava favorendo
anche la crescita di luoghi di
ricreazione.
Nell’aprile del 1862 la Giunta
Municipale dell’allora Comu-
ne di Sambenedetto delibera-
va che le “Bettole”, le “Bi-
scazze” e tutti i locali adibiti
alla vendita o allo spaccio di
vino al minuto dovevano
chiudere alle ore due di notte
dietro il rintocco del “Cam-
panone”; invece alberghi,
trattorie e locande potevano
rimanere aperti anche tutta
la notte, previa l’esatta osser-
vanza della legge comunale.
Anche i locali adibiti a Caffè
condotti da Zefferino Bruni,
Rosa Rosati Pistola situati
lungo la via del Corso (attua-
le Corso Mazzini), quelli con-
dotti da Giuseppe Sciarra,
Giovanni Sciarra, sul viale
dell’Ancoraggio (viale Secon-
do Moretti), Giovanni Batti-
sta Palestini e Carlo Foschi
situati, questi ultimi, rispetti-
vamente nel piazzale detto
dello Squero e quello della
Pescheria potevano rimane-

re aperti tutta la notte.
Nel 1863 a San Benedetto il
numero di locande, osterie e
caffè era intanto aumentato e
fra questi vi erano: 
in via del Colle (oggi via
Porta Antica), “Osteria e
Spaccio di vino nazionale” di
Raffaele Nico; 
in via del Castello (oggi via
G. Rossini), “Osteria della
Tortora” di Camillo Gui-
dotti;
in via del Fazzoletto (oggi via
Bastioni), “Biscazza della
Fontana” di Rosa vedova di
Valerio Caselli; 
in Piazza del Mercato (oggi
Piazza C. Battisti), “Osteria
del Tasso” di Gabriele Mo-
retti e  “Osteria del Giardi-
netto” di Cesare Palestini; 
in via del Corso (oggi Corso
Mazzini), “Osteria della
Pace” di Luigi Sciarra,
“Caffè del Leone” di Emidio
Frinchi, “Caffè delle Belle
Arti” di Gherardo Pistola,
“Locanda del Pulcino” di Be-
nedetto Pulcini e la “Locan-
da” di Michele Moretti; 
in via dei Pescivendoli (oggi
Via XX Settembre), “Osteria
della Palma” di Antonio
Ricci;
in Piazza d’Armi (oggi Piaz-
za Matteotti), “Osteria della
Colombina” di Angela vedo-
va di Domenico Veccia e
“Osteria del Pavone” di Fi-
lippo Tombolini (foto 2);
in via dell’Ancoraggio (oggi
viale S. Moretti), “Caffè del
Moro” di Maddalena vedova
Papetti, “Caffè” di Giovanni
Sciarra, “Osteria del Grillo”

di Giuseppe Palestini e il
“Caffè della Balena” di Giu-
seppe Sciarra; 
in via del Merlo (oggi via Vol-
turno), “Osteria spaccio di
vino al minuto” di Nicola
Sciarroni; 
in via del Grillo (oggi via Cu-
stoza), “Biscazza della
Palma” di Luigi Spazzafumo;
in via dello Squero (oggi via
Castelfidardo), “Osteria del
Pesce” di Domenico Del
Zompo;
in via della Gessara (oggi via
Bezzecca), “Caffè dell’Auro-
ra” di Giovanni Battista Pa-
lestini;
in via delle Rane (oggi via S.
Martino), “Osteria della
Concordia” di Innocenzo
Panfili;
in via dei Cordari (oggi via
Mentana), “Osteria del
Genio” di Giovanni Merlini; 
inoltre: “Locanda Milano”,
“Locanda Roma”, “Locanda
del Marinaio”, “Locanda
dell’Aquila”,  “Caffè-risto-
rante Bruni”, “Caffè
dell’Unione” dei fratelli

Francucci (foto 3), “Caffè in
Piazza del Mercato”.
Altri cantinieri, caffettieri,
spacciatori di liquori e lo-
candieri erano in quegli
anni: Bernardino Micucci,
Angela Pulcini, Gioacchino
Panfili, Giuseppe Merlini,
Davide Bruni, Mario Luca-
relli, Illuminato Tomassini,
Michele Moretti, Antonio
Crescenzi, Stefano De
Cugni, Emidio Annibaldi,
Domenico Travaglini, Mattia
Orazi, Carlo Veccia, Rosa
Caselli, Angela Veccia, Mi-
chele Merlini, Maria Latini,
Vincenzo Falaschetti, Dome-
nico Caselli, Giuseppe Moli-
nari, Eugenio Camozzi, Do-

LE STORICHE LOCANDE SAMBENEDETTESI
di Giuseppe Merlini
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(Foto 2)

(Foto 3)



menico Panfili, Emidio Ur-
bani, Giuseppe Sciarra, An-
tonio Lattanzi, Giovanni
Spina, Francesco Scipi, Da-
vide Spaletra (foto 1).

Banconi perlopiù in legno,
alcuni con piano in zinco o in
marmo, cucine con stufa in
ghisa o con fornelli murati,
dispense a vetri, acquai, mo-
bili e utensili in legno caratte-
rizzavano questi ambienti
ove, all’odore del pesce essic-
cato o fritto, si aggiungeva
quello del vino e del tabacco
da pipa o del sigaro ed il sot-
tofondo di animate discussio-
ni sui più svariati argomenti.
Sul finire dell’800, mentre il
Prefetto della Provincia di
Ascoli Piceno autorizzava la
chiusura degli esercizi pub-
blici, per i mesi di luglio, ago-
sto e settembre, alle ore ven-
tiquattro, risultavano essere
venditori di vino: Ciriaco
Merlini, Francesco Buttafo-
co, Lorenzo Laurenti, Gior-
gio Marsili, Gaspare Antonio

Palestini, Mattia Piunti,
Luigi Secondo Sciarra, Mat-
tia Veccia, Michele Voltattor-
ni; il liquorista Mario Luca-
relli ora vendeva anche la
birra; Filippo Cappelletti e
Giuseppe Sciarra, caffettieri;

Agostino Caselli, locandiere;
Giacomo Bariselli, oste; Do-
menico Caselli, Michele Fla-
mini, Antonio Cosignani, Lu-
dovico Angelucci e Cesare
Mattei pizzicagnoli.
Dall’elenco dei ruoli di Tassa

(Focatico) del 1906 risultano: 
Giuseppe fu Pietro Maloni,
Nicola fu Pasquale Palestini,
Pietro di Francesco Papetti,
Giacomo fu Andrea Voltat-
torni, Francesca Giostra ve-
dova Travaglini, Benedetta
fu Michele Merlini, Enrico fu
Antonio Novelli, Francesco
fu Pasquale Capriotti, Filip-
po fu Emidio Massetti, Luigi
fu Pietro Alfonsi, Pasquale
fu Francesco Massetti, Fran-
cesco fu Raffaele Ascolani,
Pietro e Federico fu Antonio
Cosignani, Lorenzo fu Teo-
doro Laurenti, vinivendoli; 
Pietro Moretti, Rosa Assenti
vedova Paci, locandieri; 
Illuminato fu Tommaso To-
massini, Michele di Emidio
Lagalla, Francesco fu Placi-
do Papetti, Benedetto fu
Giuseppe Sciarra, caffettieri; 

Elia Mattei nata Castelli, Mi-
chele fu Leandro Rosetti,
pizzicagnoli; 
Ettore Tisi, Maria fu Michele
De Cugni, albergatori. 
In quei primi anni del no-

vecento su tutti primeggia-
va, senza ombra di dubbio,
il “Caffè Adria” di Michele
Lagalla - aperto dapprima
su via della Chiesa Nuova
(attuale via Pizzi) (foto 4) e
poi nel viale Secondo Mo-
retti (attuale Caffè Florian)
(foto 5) - il “Caffè Caccia-
tori” delle sorelle Masca-
retti e il “Caffè Sciarra”
(foto 6), oltre allo “chalet
Marsili” sulla spiaggia, l’al-
bergo “Bella Italia”, l’al-
bergo della “Ferrovia”
(foto 7), il “Ristorante Pro-
gresso” (già “Trattoria
Paci”) condotto da Pippo
Camiscioni, che poi fon-
derà l’Hotel Progresso a
mare, e il “Ristorante Ruf-
fini della Stazione”.

(Foto 1)

(Foto 6)

(Foto 4)

(Foto 5)

(Foto 7)
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GIUNTA 
COMUNALE

267  Interventi turistici
anno 2011 - Integrazione 
268 Adeguamento tariffe
servizi comunali anno
2012 
269 Convenzionamento
per l'affidamento della vi-
gilanza riguardo l'osser-
vanza delle disposizioni
del “Regolamento comu-
nale per la tutela ed il be-
nessere degli animali” e
del “Regolamento del
verde”. 
270 Concessione contribu-
to comunale per iniziativa
ambientale: “Ninna nanna
-  progetto per i nuovi nati
anno 2012”. 

271 Modifica ed integra-
zione al vigente Regola-
mento sull'ordinamento
degli uffici e dei servizi in
esecuzione della delibera-
zione di C. C. n. 172 del
16/12/2010 
1 Autodichiarazione e con-
trollo dell'effettivo stato di
esercizio e di manutenzio-
ne degli impianti termici
(D. Lgs 192/2005 e s.m.i.,
L.R. n. 9/2008 e DGRM n.
1837/2008) proroga al
31/12/2012 dell'autodichia-
razione impianti termici
“Bollino verde”
2011/2012. 
2  Modalità di versamento
oneri posteggi commercio
su aree pubbliche anno

2012. Sportello unico
delle imprese. 
3 Sviluppo e promozione
attività produttive e com-
mercio: realizzazione
“Mostra mercato del biolo-
gico” - Ogni 3a domenica
del mese da gennaio a di-
cembre 2012 escluso luglio
e agosto. 
4 Sviluppo e promozione
attività produttive e com-
mercio: realizzazione ma-
nifestazione “I tesori in
piazza” - ogni 4^ domenica
del mese da gennaio a di-
cembre 2012 escluso luglio
e agosto. 
5 Concessione uso gratuito
palasport “B. Speca” per
torneo di beneficenza alla

U.S. Sambenedettese
2009. 
6 Concessione in locazione
di alloggi parcheggio ai nu-
clei familiari delle sigg.re
L. G.P., I. A.A. e V. M.
7 Approvazione interventi
in materia di sport. Anno
2012. 
8 Proposta di accordo di
programma pubblico pri-
vato per acquisizione delle
aree di via Carnia - Inizia-
tiva: privata - Presa d'atto
proposta di tracciato della
futura circonvallazione di
S. Benedetto - Approva-
zione atti VAS 
9 Adeguamento tariffe ser-
vizi sportivi comunali
anno 2012
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Lo scorso mese di febbraio è
partito, per il secondo anno, il
progetto “Ali…mentiamoci”,
promosso dall’Assessorato
all’Ambiente e dalla società
cooperativa “A Piccoli Passi”
in collaborazione con le refe-
renti “Eco-school” dei tre cir-
coli didattici cittadini. 
Il progetto coinvolgerà alcune
classi dell’ultimo anno della
scuola dell’infanzia e della
scuola primaria con l’obietti-
vo di avvicinare i bambini ai
cibi che tradizionalmente non
mangiano volentieri, come
frutta e verdura. 
Il percorso vuole essere un’oc-
casione di crescita e di incon-
tro volto a promuovere il be-
nessere del bambino e la cor-
retta alimentazione attraverso
esperienze dirette e metodolo-
gie coinvolgenti e stimolanti.
Si è scelto per tale motivo
l’utilizzo di una favola per i
più piccoli, mentre per i più
grandi la novità di quest’anno
è rappresentata da lezioni
svolte non solo dallo staff
della cooperativa, ma anche
da collaboratori laureati in
scienze della nutrizione in col-
laborazione con l’Università

di Camerino. 
Le lezioni si concentreranno
soprattutto su temi quali la
corretta alimentazione, l’atti-
vità fisica, il processo digesti-

vo, la lettura delle etichette e
altro. Tutti i bimbi coinvolti
poi si cimenteranno in degu-
stazioni “alla cieca”, quiz,
giochi e laboratori creativi a

tema.
“Ali…mentiamoci” si prefig-
ge, inoltre l’ulteriore obiettivo
di far conoscere i prodotti lo-
cali, la loro genuinità e fre-
schezza (la cosiddetta “ali-
mentazione a km 0”). Favo-
rendo la conoscenza e l’utiliz-
zo degli alimenti tipici della
regione di appartenenza, in-
fatti, oltre a proporre ai bam-
bini un sano e corretto regime
alimentare, si insegna anche il
valore della propria realtà
territoriale e del mantenimen-
to delle tradizioni. 
L’Amministrazione comunale
sostiene il progetto alla luce
dei positivi riscontri avuti
nella precedente edizione sia
da parte degli alunni che degli
insegnanti, senza dimenticare
i genitori che hanno trovato
un valido alleato nella “batta-
glia” quotidiana per far man-
giare frutta e verdura ai loro
figli. 
Il progetto sarà completato
nel mese di maggio con un
evento finale aperto a tutta la
cittadinanza per il quale sono
previsti laboratori sul gusto,
vendita diretta di prodotti
biologici e altre sorprese.

Per convincere i bambini a mangiare frutta e verdura
torna nelle scuole il progetto “ALI…MENTIAMOCI”





Mariacarla Cava (3)

Carlotta Ermanna Maccaferro (3)

Carol Traini (3)

Alessia Lanza (4)

Chiara Potassa (4)

Alice Lattanzio (7)

Andrei Mihai Ciobanu (8)

Jessica Moretti (9)

Margherita Servidei (9)

Elisa Manni (11)

Cecilia Crescenzi (13)

Sara Castelletti (15)

Alessandro Castaldo (17)

Daniele Di Berardino (17)

Kevin Fini (19)

Francesca Panichi (19)

Alessandro Focaracci (21)

Manuel Tofoni (22)

Mattia Isopi (23)

Tommaso Isopi (23)

Caterina Spina (25)

Leonardo Tassotti (25)

Sara Tremontini (26)

Virginia Di Stefano (28)

Gionatan Genisio (31)

Emmanuele Lucadei (31)

Marusca Crisostomi (1) 
Antonina Girolami (1) 
Teresa Latini (1) 
Florindo Tiburzi (1) 
Romano Valeri (2) 
Vincenzo Matè (3) 
Lucia Burla (4) 
Pignati Maria (4) 
Esterina Testa (4) 
Lucia Tonelli (4) 
Christian Malatesta (5) 
Umberto Iannetti (6) 
Eugenio Giuliani (7) 
Alessandrina Macci (7)  
Piergiovanni Campanelli (8) 
Alessandro Di Gabriele (8) 
Antonio Baglioni (9) 
Maria Paolini (9) 
Nazzareno Ruggieri (9) 
Matilde Marinangeli (11) 
Livia Mozzoni (13) 
Bice Clementi (14) 
Luciana D'Intino (14) 
Cornelia Leali (16) 
Paolo Capriotti (17) 
Fulvio Pagani (17) 
Albano Bugari (18) 
Assunta Cipparone (18) 
Romeo Panaioli (21) 
Maria Pompei (21) 
Domenico Capecci (22) 
Albino Marini (23) 
Guido Giangrossi (24) 
Maria Mauloni (24) 
Magiorino Capretti (25) 
Maria Vincenza Rendina (27) 
Elisabetta De Iovita (28) 
Uriana Bernardini (29) 
Mario Cipriani (30) 
Aldo Lupi (30) 
Sofia Onesto (30) 
Leonora Maria Feletti (31) 
Amalia Manfredi (31) 
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Le famiglie e il personale dei nidi “Il
Giardino delle Meraviglie” e “La Mon-
golfiera” e della sezione Primavera
della scuola “Armando Marchegiani”
hanno consegnato al dott. Piero Galie-
ni, primario dell'unità di Ematologia
all'ospedale “Mazzoni” di Ascoli Pice-
no e referente della sezione ascolana
“Alessandro Troiani” dell’Associazio-
ne italiana contro le leucemie (AIL), il
ricavato della pesca di beneficenza
“Gocce nel mare della solidarietà”
svoltasi presso il Centro per le famiglie
comunale di via Manzoni nei giorni 16
e 17 dicembre scorsi. 
Poco più di mille euro sono stati dun-
que raccolti per questa nobile causa.
In questo modo le strutture comunali
dedicate all’infanzia si sono, ancora

una volta, aperte alla città con un atto
concreto che, oltre a rappresentare
una piccola forma di aiuto per chi
deve attraversare un momento diffici-
le a causa della malattia, rappresenta
un’occasione importante per i più pic-
coli di approfondire anche gli aspetti
meno lieti della vita.

I NIDI E LA SEZIONE PRIMAVERA
DEL COMUNE…SOLIDALI

L’Associazione sportiva dilettantistica
“Pedale Rossoblù - Picenum”, in stretta
collaborazione con l’Amministrazione co-
munale, promuove la terza edizione della
“GRAN FONDO MAREMONTI” di ci-
clismo che si svolgerà a San Benedetto
del Tronto mercoledì 25 Aprile 2012.
La “corsa” partirà dalla banchina di
riva “San Giovanni” antistante il Circolo
Nautico e si snoderà nell’entroterra Pi-
ceno attraversano località come Mon-
sampolo del Tronto, Borgo Miriam, Ro-
tella, Force, Ponte Maglio (in cui sono
state scritte alcune delle più belle pagine
del ciclismo amatoriale marchigiano) e
un paesaggio incantevole che nessun
partecipante (sono attesi centinaia di
amatori da tutta Italia) potrà fare a
meno di ammirare.
Due i percorsi di gara disegnati, 103 chi-
lometri per la “Medio Fondo”, che asse-
gnerà anche i punti per la challenge ciclo-
turistica “Strade & Sapori Marchigiani”,
e la prova regina di 128 chilometri.
Sono previsti numerosi eventi collegati
alla manifestazione. Si comincia martedì
24 aprile alla rotonda Giorgini con
l’apertura dello stand tecnico e del mer-
catino dei prodotti tipici. Alle 18, in viale
Secondo Moretti, esibizione di spinning a
cura della Palestra Lions.
Il giorno della gara, in viale Secondo Mo-
retti, ci saranno un momento di educa-
zione stradale in collaborazione con il co-
mando della Polizia Municipale e una di-
mostrazione ciclistica di giovanissimi,
mentre dalla banchina di riva S. Giovan-
ni partirà una corsa di solidarietà per la
costruzione di pozzi di acqua potabile in
Uganda. In viale Buozzi è prevista una
pedalata di ciclo-indoor all’aperto con i
campioni Fabio Roscioli e Gaspare Fir-
mani. Tutte le informazioni utili su
www.granfondomaremonti.it

Ciclismo, 
torna la 

“Gran Fondo 
Maremonti”
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